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20 AGOSTO 2017  

XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE – A 

 
 

MESSA DI VIGILIA 
 

Il Signore sia con Voi. E con il tuo Spirito 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare  
inizia il giorno santo della domenica,  

memoria della Pasqua di Cristo Signore. 
Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 

 che rinnova la nostra fede  
e ravviva la nostra speranza. 

 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù 
Cristo secondo Giovanni         20, 24-29 

 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne il Signore Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa 
e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: « Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». 
 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo Grazie a Dio!  

 

 

MESSA DEL GIORNO 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
Il Signore sia con Voi. E con il tuo Spirito 
 

Confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni. Per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa, e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.  
 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni 
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti  

 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre 
Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del  
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi, tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica, tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre.  Amen. 
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
Rendici, o Padre, attenti e docili alla voce interiore 
dello Spirito, perché ogni nostra parola concordi 
con la tua verità, e ogni atto si conformi al tuo 
volere. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore 
e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen 
. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Lettura del primo libro dei Re   

19, 8B-16. 18a-b 

In quei giorni. Elia camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di Dio, I'Oreb. 
Là entrò in una caverna per passarvi la notte, 
quand'ecco gli fu rivolta la parola del Signore in 
questi termini: «Che cosa fai qui, Elia?». Egli 
rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio 
degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno 
abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi 
altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono 
rimasto solo ed essi cercano di togliermi la vita». 
Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza 
del Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu 
un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 
Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era 
nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza 
leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il 
mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 
caverna. 
Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: 
«Che cosa fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono 
pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, 
poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua 
alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso 
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di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi 
cercano di togliermi la vita». 
II Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi 
verso il deserto di Damasco; giunto là, ungerai 
Cazaèl come re su Aram. Poi ungerai leu, figlio di 
Nimsì, come re su Israele e ungerai Eliseo, figlio di 
Safat, di Abel--Mecolà, come profeta al tuo posto. 
Io, poi, riserverò per me in Israele settemila 
persone, tutti i ginocchi che non si sono piegati a 
Baal».   
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Dal Salmo 17 

Beato chi cammina alla presenza del Signore. 
 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;  
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
 
II Dio che mi ha cinto di vigore  
e ha reso integro il mio cammino,  
mi ha dato agilità come di cerve  
e sulle alture mi ha fatto stare saldo.  
Hai spianato la via ai miei passi,  
i miei piedi non hanno vacillato. 
 
Un popolo che non conoscevo mi ha servito,  
all'udirmi, subito mi obbedivano.  
Viva il Signore e benedetta la mia roccia,  
sia esaltato il Dio della mia salvezza.  
 

 

Seconda lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi                                                 12, 2-10b 
 

Fratelli, so che un uomo, in Cristo, quattordici anni 
fa - se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo 
sa Dio - fu rapito fino al terzo cielo. E so che 
quest'uomo-se con il corpo o senza corpo non lo 
so, lo sa Dio - fu rapito in paradiso e udì parole 
indicibili che non è lecito ad alcuno pronunciare. Di 
lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi 
vanterò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se 
volessi vantarmi, non sarei insensato: direi solo la 
verità. Ma evito di farlo, perché nessuno mi 
giudichi più di quello che vede o sente da me e 
per la straordinaria grandezza delle rivelazioni. 
Per questo, affinché io non monti in superbia, è 
stata data alla mia carne una spina, un inviato di 
Satana per percuotermi, perché io non monti in 
superbia. A causa di questo per tre volte ho 
pregato il Signore che l'allontanasse da me. Ed 
egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza 
infatti si manifesta pienamente nella debolezza». 
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie 
debolezze, perché dimori in me la potenza di 
Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, 
negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, 
nelle angosce sofferte per Cristo.       
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  

 

Alleluia, alleluia. Beati voi quando dovrete soffrire 
per causa mia, dice il Signore, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli. Alleluia. 

 

VANGELO 
 

Il Signore sia con Voi. E con il tuo Spirito 

   Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore 

10, 16-20 

In quel tempo. II Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Ecco: io vi mando come pecore in 
mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i 
serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi 
dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali 
e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete 
condotti davanti a governatori e re per causa mia, 
per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, 
quando vi consegneranno, non preoccupatevi di 
come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in 
quell'ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a 
parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla 
in voi».       
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO 
Signore, cessi la tua ira; sii clemente verso le 
colpe del tuo popolo, come giurasti su te stesso, o 

Dio. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. – Fratelli e sorelle, la fatica di vivere mette a 

prova la nostra fede, ma noi rivolgiamo con fiducia 
la nostra preghiera a Dio, fedele alla sua 
promessa: Egli ridona la forza ai deboli e colma di 
vita coloro che camminano con Lui. 
 

Ascoltaci, Signore. 
 
 

Per la Chiesa universale, e in modo particolare per 
i cristiani che subiscono persecuzione a causa del 
Vangelo, per tutti coloro che sono discriminati, 
oppressi e subiscono violenza, ti preghiamo. 
 
 

Per i governanti delle nazioni, per coloro che 
amministrano la giustizia nei tribunali, per tutti 
coloro che esercitano un potere: sappiano essere 
servitori del bene di ogni uomo, specialmente dei 
più deboli, ti preghiamo. 
 
 

Per i malati e i poveri, per gli anziani e i bambini, 
per le persone più fragili e deboli: trovino forza e 
consolazione in te e nella solidarietà dei fratelli, ti 
preghiamo. 
 

 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA  
DELLA PAROLA 
Contro ogni tentazione di orgoglio, donaci, o Dio, 
la sapienza dell'umiltà; non abbandonarci ai calcoli 
incerti degli accorgimenti umani, ma serbaci nella 



protezione della tua provvidenza che non delude. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

scambiamoci un segno di pace. 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria  e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.  
 

Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. Credo la chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.  
 

SUI DONI 
Accogli benevolmente i nostri doni, o Padre di 
misericordia, trasformali con la tua azione 
santificatrice e rendili per noi segno efficace di 
salvezza. Per Cristo nostro Signore.Amen.  
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

PREFAZIO 
 

È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Dio 
di infinita potenza. 
Nel giorno del Signore tu riunisci i credenti a 
celebrare per la loro salvezza il mistero pasquale. 
Così ci illumini con la parola di vita e, radunati in 
una sola famiglia, ci fai commensali alla cena di 
Cristo. Per questo dono di grazia e di gioia noi 
rinasciamo a più viva speranza e, nell'attesa del 
ritorno del Salvatore, siamo stimolati ad aprirci ai 
nostri fratelli con amore operoso. 
Esultando con tutta la Chiesa eleviamo a te, o 
Padre, unico immenso Dio col Figlio e con lo 
Spirito Santo, l'inno della tua lode: 

Santo, Santo, Santo  
 

Mistero della fede 
Annunciamo al tua morte Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione,  

nell’attesa della tua venuta. 
 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Salirò all'altare di Dio, al Dio che dona la gioia 
senza tramonto. Perché ti rattristi e turbi, anima 
mia? Spera in Dio perché confido solo in lui, mio 
Salvatore e mio Dio. 
 
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento osiamo dire: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il 
tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo e così in terra. Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i 
nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male.  
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace 
ai nostri giorni e con l'aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento, nell'attesa che si compia la beata 
speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei 
secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", non 
guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua 
volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 

La pace e la comunione del Signore nostro Gesù 
Cristo siano sempre con voi.  
E con il tuo spirito. 
 
 
 

Beati gli invitati alla cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del 
mondo. 
O Signore, non sono degno di partecipare alla 
tua mensa, ma di' soltanto una parola e io sarò 
salvato. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Padre santo e buono, che ci hai chiamato alla 
gioia del tuo convito, fa' che sempre desideriamo 
questo nutrimento divino che è principio in noi 
della vita più vera. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito 
Kyrie eleison  Kyrie eleison  Kyrie eleison 

Vi benedica Dio Onnipotente 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen 

 



Canto finale 
 

E’ segno di fede e di rispetto uscire al termine del canto 
finale (che è parte del integrante della s.Messa,  

dopo il saluto del sacerdote) 
 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 
 


